All’Assessorato dell’Igiene, Sanità e dell’Assistenza Sociale
Direzione Generale delle Politiche Sociali
Servizio Politiche per la famiglia e l’inclusione sociale
Via Roma, 253 - 09123 - CAGLIARI
Avviso pubblico per la realizzazione di interventi di prevenzione primaria, sensibilizzazione e formazione negli istituti scolastici in materia di violenza di genere.
ALLEGATO C Dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi del DPR 445/2000, art. 47 relativamente ai requisiti soggettivi dei partner (art. 7 dell’Avviso)
(ripetere per ciascun soggetto del partenariato)
IL/LA SOTTOSCRITTO/A:
Cognome e Nome _____________________________________________________________________
Nato/a a _____________________ il __________________ residente in _____________________
nella sua qualità di (specificare natura della carica: legale rappresentante, procuratore speciale del legale rappresentante, ecc)__________________________________________________________________
codice fiscale o partita iva ________________________________________________________________
con sede legale presso il Comune di ______________________ Indirizzo ________________________________
Tel._____________________ e-mail _____________________________
PEC _________________
in qualità di ente capofila / soggetto partner della proposta progettuale da attuarsi con i seguenti soggetti 
1.
2.
3.
4.
…
Sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali nell’ipotesi di dichiarazioni non veritiere ai sensi del D.P.R 445/2000 art. 76
DICHIARA:

1.di accettare integralmente le disposizioni e le condizioni dell’Avviso e dei relativi allegati;
2. di avere sede legale o operativa nella Regione Sardegna;
3. (solo per gli ETS): di essere iscritto al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017; 
4. di non avere messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli Artt. 25 e 26 del D. Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246”, accertati da parte dell’Ispettorato territoriale del lavoro territorialmente competente; 
5. di non essere sottoposto a procedure concorsuali o liquidatorie previste dalla normativa vigente in materia di crisi d'impresa e insolvenza, né avere in corso procedimenti per l'apertura delle medesime, ove applicabili; e che tali circostanze non si siano verificate nell’ultimo quinquennio; 
6. che nei confronti del legale rappresentante e dei soggetti titolari di poteri di amministrazione, direzione o controllo non sussistono:
· condanne definitive per reati che comportino l'incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione o che risultino incompatibili con la percezione di contributi pubblici; 
· cause di decadenza, sospensione o divieto previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione); 
· procedimenti in corso per l'applicazione delle misure di prevenzione previste dal medesimo decreto legislativo, ove applicabili;
7. di essere in regola con gli obblighi contributivi ed assicurativi di legge; 
8. di osservare ed applicare integralmente il trattamento economico e normativo previsto dal Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro e rispettare tutti gli adempimenti assicurativi, previdenziali e fiscali derivanti dalle leggi in vigore, nella piena osservanza dei termini e delle modalità previsti dalle leggi medesime; 
9.  di essere in regola con le disposizioni della L. n. 68/99 in materia di inserimento al lavoro dei disabili; o, in alternativa, non siano soggette alle disposizioni della L. n. 68/99 in quanto aventi un numero di dipendenti inferiore a 15; 
10. di essere in regola con le norme di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro previste dal D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.;  
11. di non ricadere in una o più delle condizioni previste dall'articolo 14, comma 1 della L.R. n. 5 dell’11 aprile 2016[footnoteRef:1]; [1:  A decorrere dall'entrata in vigore della L.R. n. 5 dell’11 aprile 2016 la concessione di vantaggi economici ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) da parte delle amministrazioni del sistema Regione di cui al comma 2-bis dell'articolo 1 della legge regionale 13 novembre 1998, n. 31 (Disciplina del personale regionale e dell'organizzazione degli uffici della Regione), e delle loro società controllate e partecipate, in favore di persone fisiche, persone giuridiche o enti di fatto, ad eccezione degli enti locali come individuati dall'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) e delle aziende sanitarie del territorio regionale, è subordinata alla presentazione di dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi degli articoli 38 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa (Testo A)), con cui il diretto interessato o il legale rappresentante dichiari che le amministrazioni del sistema Regione di cui al comma 2-bis dell'articolo 1 della legge regionale n. 31 del 1998 e le loro società controllate e partecipate non abbiano maturato nei confronti del beneficiario, a qualsiasi titolo, crediti dichiarati inesigibili negli ultimi cinque anni o, comunque, non totalmente recuperati, eccezion fatta per i crediti estinti a seguito di accordo transattivo o disposizione normativa, che preveda la rinuncia, totale o parziale, ai medesimi crediti. A tal fine, rilevano i crediti per i quali le amministrazioni del sistema Regione di cui al comma 2-bis dell'articolo 1 della legge regionale n. 31 del 1998 e le loro società controllate e partecipate, o altro soggetto incaricato, siano in possesso di un titolo esecutivo o altro titolo idoneo alla riscossione coattiva.
] 

12. di non aver concluso nell’ultimo triennio contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti dell'Amministrazione regionale che abbiano esercitato poteri autoritativi e negoziali per conto della Regione nei propri confronti per il triennio antecedente alla cessazione del loro rapporto di lavoro con l’Amministrazione regionale, in violazione dell’articolo 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii. (divieto di pantouflage)
13. (solo per i Centri per autori o potenziali autori di violenza, ove presenti):
- di operare nel rispetto delle normative e delle linee guida nazionali e regionali vigenti (Intesa Stato-Regioni 2022 e Linee guida regionali 2026);
- di essere inserito nella rete territoriale antiviolenza della Regione Sardegna.
14. di acconsentire, ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 23 del D. L.gs. n. 196/2003, con la sottoscrizione del presente modulo, al trattamento dei dati personali secondo le modalità e nei limiti previsti dall’informativa privacy allegata al presente Avviso. 




Firma digitale del legale rappresentante del soggetto capofila e di ciascuno dei componenti il raggruppamento 







